
 
 

 
Del che il presente verbale, che viene firmato, letto ed approvato dai sottoscritti 

 
 

IL PRESIDENTE     IL SEGRETARIO GENERALE 
 
    F.TO  Vincenzo PAGNOTTA       F.TO  Adriana AVVENTURA 
 
 
La presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio on-line di questo Ente in data 

_______________________ al n. _________________ del Reg. Pub. e vi rimarrà per 15 giorni 

consecutivi. 

 
         L’addetto al Servizio 

 
 
 
Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’Ufficio, 
 

ATTESTA 
 

CHE la presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio on-line di questo Ente in data 

______________________ al n. _____________ e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, come 

prescritto dall’art. 124, comma 1, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000. 

 
 
Pizzo ___________________________ 
 

IL SEGRETARIO GENERALE  
         
           F.TO  Adriana AVVENTURA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

C I T T A’   D I    P I Z Z O 
PROVINCIA DI VIBO VALENTIA  

 

DELIBERAZIONE ORIGINALE 
DEL  CONSIGLIO COMUNALE 

 

Nr.   10  del  Reg.                     Data  07/07/2014        
 

Oggetto:   APPROVAZIONE REGOLAMENTO GENERALE SULLE ENTRATE. 
 
 
L’anno duemilaquattordici  il giorno sette del mese di luglio alle ore 17,30 e nella solita sala delle 
adunanze Consiliari del Comune suddetto, alla prima convocazione ordinaria  di oggi, partecipata ai 
Signori Consiglieri a norma di legge risultano all’appello nominale: 
 

                                                                       
CONSIGLIERI 

 

 
Pres. 

 
Ass. 

1) ANELLO Fabrizio 

2) CALLIPO Gianluca 

3) GAGLIOTI Antonio 

4) GAMMO Francesco Antonio 

5) MAGLIA Giacinto 

6) MARINO Holmo Cristiano Giorgio Giuseppe 

7) MAZZEI Mariacristina 

8) PAGNOTTA Vincenzo 

9) PERRI Pasquale 

10) PROCOPIO Francesco 

11) PULITANO Raffaele 
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Present i    n .    9      

Assent i    n.    2 
 
Risultando legale il numero degli intervenuti assume la presidenza il Sig.Dott. Vincenzo PAGNOTTA.  

Partecipa il Segretario Generale D.ssa  Adriana AVVENTURA. 

Vengono dal Signor Presidente nominati scrutatori i Sigg.: / / / 

La seduta è pubblica. 

  



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RICHIAMATO l’art. 52 del Dlgs 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di potestà regolamentare dei Comuni, in 
base al quale” Le Provincie ed i Comuni, possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche 
tributarie, salvo per quanto attiene all’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti 
passivi e dell’aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 
adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti”; 
Visto l’art, 27 c. 8, della legge n. 448/2001, secondo cui:  

·  Il termine per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli Enti locali è stabilito entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione ( per l’anno in corso….) ;  

·  I regolamenti sulle entrate anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purchè entro il 
termine di cui sopra, hanno effetto dal 1 gennaio dell’anno di riferimento;  

VISTO il D.M. del 29.04.2014 con il quale viene differito al 31.07.2014 il termine per la deliberazione del 
bilancio di previsione per gli Enti locali. 
 
VISTA l’allegata bozza di regolamento comunale, che disciplina le entrate comunali;  
 
VISTO il parere favorevole, pervenuto in data 27 giugno 2014 prot. n. 14985, espresso dal revisore dei conti ai 
dell’art. 239 del D.Lgs 267/2000 così come modificato dall’art. 3 comma 1 del D.Lgs n. 174/2012;  
 
VISTO il parere tecnico favorevole, espresso dal Responsabile dell’Ufficio Tributi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 
267/2000;  
 
VISTO il parere del Responsabile dell’Ufficio finanziario espresso ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/2000 del 
seguente tenore: “ Si esprime parere contrario relativamente all’art. 19 del presente regolamento poiché la 
rateizzazione delle entrate, comporta il rinvio della riscossione e conseguentemente il rinvio nel pagamento dei 
creditori con conseguente aggravio di spese per interessi e rivalutazione”    
 
TENUTO CONTO delle motivazioni di seguito espresse: 
1. l’istituto della rateizzazione è pienamente conforme alla legge ,in quanto previsto da diverse disposizioni di 

legge,tra cui l’art. 19 del DPR 602/1973 e,da ultimo ,le disposizioni del decreto del fare; 
 

2. l’adozione di un apposito regolamento si inserisce nei principi di buon andamento ed imparzialità della PA 
,in quanto evita situazioni arbitrarie e disparità di trattame nto ,in osservanza ai principi dello Statuto del 
contribuente,stabilendo regole certe e prestabilite . 

 
3. La rateizzazione, fondandosi su domanda del contribuente ,si equipara all’accertamento con adesione, con 

un auspicabile effetto deflattivo  del contenzioso tributario; 

 
4. La affermazione che vede un possibile rallentamento della riscossione derivante dalla rateizzazione ,non 

può al momento essere dimostrata, potendosi al contrario realizzare un aumento della stessa, senza 
alcun aggravio di spesa legato alla riscossione coa ttiva da parte dell’Ente; 

 
5. Il favore dimostrato dal contribuente nei confronti della dilazione di pagamento ,è dimostrato dalla recente 

esperienza della rateizzazione di Equitalia, ultimamente prorogata; 

 
6. Attraverso  la rateizzazione si realizza un indubbio vantaggio per il contribuente  ,in particolare per le 

categorie imprenditoriali e del commercio, generando una innegabile ricaduta in termini di capacità di far 
fronte ai pagamenti nei confronti dell’Ente; 

 
7. La adozione della dilazione di pagamento non produce decremento del carico tributario, né mi nori 

entrate  ,al contrario  incentiva il pagamento per le categorie con basso reddito. 
 

8. La rateizzazione si pone in linea con i principi del bilancio armonizzato  , adottato sperimentalmente da 
questo ente, in quanto consente di avere elementi di certezza sulle scadenze legate al versamento dei tributi 
e la corretta imputazione in base all’esigibilità;. 

9. Consente ,infine, una riduzione dei costi legati alla riscossione coattiv a ed al contenzioso in sede 
esecutiva . 

 
VISTO l’art. 42 del D.lgs 267/2000 che sancisce la competenza del Consiglio Comunale all’approvazione del 
presente atto;  
 
Il Consigliere GAMMO si rifà alla norma del regolamento del Consiglio Comunale che prevede un termine di 10 
o 20 giorni per il deposito dei regolamenti; 
 
Il PRESIDENTE legge l’articolo che parla di “modifica” del regolamento e non di approvazione; 
 
Il SINDACO parla di urgenza; 
 
Il Consigliere GAMMO chiede maggiore attenzione per la minoranza; 
 
Il PRESIDENTE parla di possibilità di chiarimenti ed accoglie la flessibilità dimostrata dall’opposizione; 
 
Il SINDACO parla del parere del Revisore; 
 
Il Consigliere GAMMO non è d’accordo con la mancata previsione della fidejussione. Dice che c’è anche la 
fidejussione assicurativa e che, non avendo letto gli atti non sa se è prevista la possibilità di riprendere le attività 
esecutive nel caso della mancanza di pagamento di una o due rate. 
 
Il SINDACO risponde che è prevista la procedura richiesta da GAMMO;  
 
CON voti favorevoli n. 7 contrari n. //  astenuti n. 2 ( GAMMO, PERRI ), espressi nei modi di legge; 
 

DELIBERA 
 
Di approvare il regolamento generale delle entrate nel testo che si allega alla presente delibera, per costituirne 
parte integrante e sostanziale. 
 
Di dare atto che il predetto regolamento entra in vigore, il primo gennaio 2014;  
 
Di dare, altresì atto che per quanto non disciplinato dal regolamento si applicano le vigenti disposizioni di legge. 
 
Di trasmettere, a norma dell’art. 13, comma 15, del D.L. 201/2011 e dell’art. 52 del D.Lgs. 446/97, la presente 
deliberazione e copia del regolamento approvato al Ministero dell’Economia e delle Finanze, dipartimento delle 
finanze, entro il termine di 30 giorni dalla sua esecutività, o comunque entro il termine di 30 giorni dalla scadenza 
del termine per l’approvazione del bilancio di previsione.  
  
Di seguito il Consiglio Comunale con voti  favorevoli n. 7 contrari n. // astenuti n. 2 ( GAMMO, PERRI ), espressi nei modi 
e termini di legge; 
 

DELIBERA 
 
Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. n. 267/2000. 

 
 
 



 
 

 
 
 



 
 



 
 

 



  



  



  
 



 
 


